
 

LODI FRANCESCANE 
tempo di Natale 

 
INNO  (FF 264)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio onnipotente, 
che è e che era e che verrà:  
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.   
 

Tu sei degno, Signore Dio nostro, di ricevere la lode, 
la gloria e l’onore e la benedizione:  
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.  
 

Degno è l’Agnello, che è stato immolato, 
di ricevere potenza e divinità, 
 

sapienza e fortezza e onore e gloria e benedizione:  
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.  
 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo;  
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.  
 

Opere tutte del Signore benedite il Signore:  
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.  
 

Date lode al nostro Dio voi tutti suoi servi, 
voi che temete Dio, piccoli e grandi:  
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. Amen. 
 
ANTIFONA  (FF 281) 
 

Santa Maria Vergine, nel mondo tra le donne non è nata alcuna simile a te, 
figlia e ancella dell’altissimo sommo Re, il Padre celeste, madre del 
santissimo Signore nostro Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo; prega per 
noi con san Michele arcangelo e con tutte le potenze angeliche dei cieli e 
con tutti i santi, presso il tuo santissimo diletto Figlio, Signore e maestro. 
Gloria... 
 
SALMO XV  (FF 303) 
 

Esultate in Dio, nostro aiuto, *  
giubilate al Signore Dio vivo e vero con voce di gioia.  
 

Poiché eccelso e terribile è il Signore, *  
re grande su tutta la terra.  
 

	



ha mandato dall’alto il suo Figlio diletto, *  
ed egli è nato dalla beata Vergine santa Maria.  
 

Egli mi ha invocato: «Tu sei mio padre», † 
e io lo costituirò mio primogenito, *  
più alto dei re della terra.  
 

In quel giorno il Signore ha mandato la sua misericordia *  
e nella notte il suo cantico.  
 

Questo è il giorno, che ha fatto il Signore: *  
esultiamo in esso e rallegriamoci.  
 

Poiché il santissimo bambino diletto è dato a noi  
e nacque per noi lungo la via  
e fu posto nella mangiatoia, *  
perché egli non aveva posto nell’albergo. 
 

Gloria al Signore Dio nell’alto dei cieli, *  
e pace in terra agli uomini di buona volontà.  
 

Si allietino i cieli ed esulti la terra, † 
frema il mare e quanto racchiude, *  
gioiscano i campi e quanto contengono.  
 

Cantate a lui un cantico nuovo; *  
cantate al Signore da tutta la terra.  
Poiché grande è il Signore e degno di ogni lode, *  
è terribile sopra tutti gli dèi. 
 

Date al Signore, o terre dei popoli, † 
date al Signore la gloria e l’onore, *  
date al Signore la gloria del suo nome.  
 

Portate in offerta i vostri corpi † 
e prendete sulle spalle la sua santa croce *  
e seguite sino alla fine i suoi santissimi comandamenti.  
 

Gloria… 
 
LETTURA BREVE  (Is 49,8-9) 
 

Ti ho formato e posto come alleanza per il popolo, per far risorgere il paese, 
per farti rioccupare l'eredità devastata, per dire ai prigionieri: Uscite, e a 
quanti sono nelle tenebre: Venite fuori. 
 

	



RESPONSORIO BREVE  (FF 2904, 2824) 
 

R. Guarda con attenzione la povertà di Colui * che è posto in una mangiatoia. 
Guarda con attenzione la povertà di Colui che è posto in una mangiatoia. 
V. Per noi il Figlio di Dio si è fatto via * è posto in una mangiatoia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Guarda con attenzione la povertà di Colui che è posto in una mangiatoia. 
 
 
ANTIFONA AL BENEDICTUS  (FF 2878, 2877) 
 

Abbraccia, vergine povera, Cristo povero, 
perché tu possa percorrere più sicura 
la via dei comandamenti del Signore.  
 
 
CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79) 
 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso 
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, 
e dalle mani di quanti ci odiano. 

Cosi egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 
e nell’ombra della morte 

e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace. 

 



ANTIFONA AL BENEDICTUS  (FF 2878, 2877) 
 

Abbraccia, vergine povera, Cristo povero, 
perché tu possa percorrere più sicura 
la via dei comandamenti  
 
INVOCAZIONI 
 

Eleviamo a Dio la nostra lode e la nostra preghiera, facendoci voce di tutta 
la Chiesa e di ogni uomo. 
Padre delle misericordie, che hai donato il tuo figlio Gesù per la nostra 
salvezza, 
- fa' che siamo sempre tue collaboratrici e sostegno delle membra cadenti del 
tuo corpo ineffabile. (FF 2886) 
Signore Gesù, venendo nel grembo verginale di Maria, hai voluto apparire 
nel mondo disprezzato, bisognoso e povero, 
- donaci di preferire il disprezzo del mondo agli onori, la povertà alle 
ricchezze temporali e nascondere i tesori in cielo più che in terra, per 
meritare di essere chiamate tue sorelle, spose e madri. (FF 2865-2866) 
Cristo, pane di vita eterna, 
- fa' che vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, vediamo e crediamo 
fermamente che è il tuo santissimo corpo e sangue vivo e vero. (FF 144) 
Signore Dio altissimo e sommo, che solo sei buono, 
- donaci di restituire a te tutti i beni e di riconoscere che tutti i beni sono tuoi 
e di tutti rendiamo grazie a te, dal quale procede ogni bene. (FF 49) 
 

 
PARAFRASI DEL PADRE NOSTRO  (FF 266-275) 
 

O santissimo Padre nostro: creatore, redentore, consolatore e salvatore 
nostro.  
Che sei nei cieli: negli angeli e nei santi, e li illumini alla conoscenza, perché 
tu, Signore, sei luce; li infiammi all’amore, perché tu, Signore, sei amore; 
poni in loro la tua dimora e li riempi di beatitudine, perché tu, Signore, sei il 
sommo bene, eterno, dal quale proviene ogni bene e senza il quale non esiste 
alcun bene.  
Sia santificato il tuo nome: si faccia luminosa in noi la conoscenza di te, 
perché possiamo conoscere qual è l’ampiezza dei tuoi benefici, l’estensione 
delle tue promesse, la sublimità della tua maestà e la profondità dei tuoi 
giudizi.  
Venga il tuo regno: affinché tu regni in noi per mezzo della grazia e ci 
faccia giungere nel tuo regno, dove la visione di te è senza veli, l’amore di 
te è perfetto, la comunione con te è beata, il godimento di te senza fine.  



Sia fatta la tua volontà , come in cielo così in terra: affinché ti amiamo con 
tutto il cuore, sempre pensando te; con tutta l’anima, sempre desiderando 
te; con tutta la mente, indirizzando a te tutte le nostre intenzioni e in ogni 
cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, spendendo tutte le 
nostre energie e i sensi dell’anima e del corpo in offerta di lode al tuo amore 
e non per altro; e affinché amiamo i nostri prossimi come noi stessi, 
attirando tutti secondo le nostre forze al tuo amore, godendo dei beni altrui 
come fossero nostri e nei mali soffrendo insieme con loro e non recando 
alcuna offesa a nessuno.   
Il nostro pane quotidiano: il tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, 
dà a noi oggi: in memoria e comprensione e venerazione dell’amore che 
egli ebbe per noi e di tutto quello che per noi disse, fece e patì.  
E rimetti a noi i nostri debiti: per la tua ineffabile misericordia, per la 
potenza della passione del tuo Figlio diletto e per i meriti e l’intercessione 
della beatissima Vergine e di tutti i tuoi eletti.  
Come noi li rimettiamo ai nostri debitori: e quello che noi non rimettiamo 
pienamente, tu, Signore, fa’ che pienamente perdoniamo, cosicché, per 
amor tuo, amiamo sinceramente i nemici e devotamente intercediamo per 
loro presso di te, non rendendo a nessuno male per male e impegnandoci in 
te ad essere di giovamento in ogni cosa.  
E non ci indurre in tentazione: nascosta o manifesta, improvvisa o 
persistente.  
Ma liberaci dal male: passato, presente e futuro. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel principio e ora 
e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
 
ORAZIONE  (FF 233) 
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi miseri di 
fare, per tuo amore, ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò 
che a te piace, affinché, interiormente purificati, interiormente illuminati e 
accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del tuo Figlio 
diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, e con l’aiuto della tua sola grazia 
giungere a te, o Altissimo, che nella Trinità perfetta e nell’Unità semplice 
vivi e regni e sei glorificato, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 

 


